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In Abruzzo dopo una prima fase di entusiasmante sviluppo stanno venendo fuori un po' alla volta i problemi: mancano 
i finanziamenti, non ci sono tecnici per l'elaborazione dei piani di sviluppo, non c'è il sostegno della Regione - Le leghe 
rilanciano le iniziative di lotta - A colloquio con i giovani intervenuti alla conferenza regionale sull'occupazione 

>'-;., ?••; </A' V i - , 

A sinistra: Mimmo Arboretti e un altro giovane, della cooperativa « Montone » di Giullanova, mentre lavorano sulla terra da rimettere a coltura. Nell'altra 
foto, una marcia sulle terre abbandonate del barone Coppa a Città Sant'Angelo 

. Dal nostro inviato , ,',•. 
L'AQUILA — Vi ricordate di 
Mimmo Arboretti e della coo
perativa di Giullanova? Ne 
parlammo a più riprese su 
questo giornale, tanto che 
qualche compagno ci : rim
brottò amichevolmente, ricor
dando che il movimento or
ganizzato - dei disoccupati 
«non si fermava in Abruz
zo». Rilievo più che accetta
bile: resta però il fatto che 
Intorno alla nascente (erano 
i primi di gennaio) coopera
tiva agricola - si formò un 
fronte di lotta cosi ampio e 
coinvolgente che l'esperlen-
sa divenne un po' un esem
pio-guida. Vincere 11, a Giu
llanova, ottenere quei terreni 
abbandonati, ma fertili, dare 
credibilità e forza all'origina
le scelta di quegli 11 giovani 
disoccupati voleva dire apri
re la strada in Abruzzo ad 
una mobilitazione per 11 la
voro • produttivo di taglio 
nuovo, legata strettamente 
all'utilizzazione di risorse la
sciate per anni nel più com
pleto e vergognoso abbando
no. Insomma, si trattava di 
una scelta — tanto più corag
giosa perché inedita e desti
nata, all'inizio, ad essere 
osteggiata e sottovalutata — 
Che partiva dalla realtà abruz
zese e dalle possibilità che 
quella realtà offriva. 

Tanti sacrifici 
Sono passati quasi otto me

si. Le cooperative agricole 
cono diventate 22, le occupa
zioni delle terre si sono ri
velate vincenti, la « rimessa » 
a coltura è cominciata. Cer
to, alcuni ingenui entusiasmi 
iniziali si sono smorzati e 
ad essi si sono sostituite 
preoccupazioni reali. Molti 
giovani si sono autotassati 
per lavorare sulla terra, han
no fatto sacrifici. Alla lunga 
Bl è però insinuato il dubbio: 
è possibile andare avanti? : 

Mimmo lo incontriamo nel
la bella sala del castello cin
quecentesco dell'Aquila. Par
tecipa, in veste di presidente 
della cooperativa di Giulia-
nova (si chiama a Montone») 
alla conferenza sull'occupazio
ne organizzata dalla Regione. 
E' ben vestito, come si con
viene a chi non ha bisogno di 
farsi riconoscere ad ogni co
sto, - In qualunque occasione 
si trovi, come quello che ha 
«scelto la terra».. 
' Racconta. « Ora - siamo in 

15. • c'è - pure una • ragazza. 
Giovanna, di 19 anni. Alcuni 
di quelli che hai conosciuto 
non ci sono più, hanno tro
vato un altro lavoro, sono 
partiti. Abbiamo 30 ettari a 
Mosciano e li stiamo colti
vando: cavoli, insalata, fava. 

La cooperativa va bene, sono 
i finanziamenti che mancano. 
E poi c'è il piano di trasfor
mazione agrìcola da fare, ma 
senza tecnici è difficile...». * 

Ma siete disposti ad andare 
avanti? «Certo, ma non co
sì. Rischiamo di venire sof
focati dai debiti. Ora ne ab
biamo fatto un altro per un 
trattore: è un "Lamborghini" 
da 70 cavalli, ci serve, ma 
chissà quando finiremo di pa
garlo. Fortuna che il motore 
per l'acqua ce l'ha prestato 
un contadino». •- • -

Poco dopo Mimmo prende
rà la parola ella conferenza. 
11 suo intervento, teso, a trat
ti nervoso, dal tono di de
nuncia, parlerà il linguaggio 
delle difficoltà e delle preoc
cupazioni. «Io non sono un 
politico, ma la conferenza 
non mi è servita e non mi 
ha spiegato come dei giova
ni che si sono messi insieme 
per lavorare la terra, quella 
stessa terra che da anni di
ciamo di non lasciare abban
donata, possono andare avan
ti. I sacrifici li abbiamo fat
ti e siamo disposti a farli an
cora, ma la Regione perché 
non ci aiuta? Pensa forse che 
i progetti sull'individuazione 
delle sorgenti radioattive ba
stino davvero per dare lavo
ro? E poi ora arriva l'in
verno...». • - : • ; - . • • ,..-----_!.-.̂  

Con inaudita spocchia l'as
sessore de Bolino — ogni ri
lievo fatto • alla giunta lui 
lo prende come accusa per
sonale — risponderà: « questa 
è una riunione per politici, 
non per tecnici dell'agricol
tura!». • - I K , •••••> -

« Con queste persone dob
biamo fare i conti » dice ama
ramente Virgilio Guardiani, 
20 anni, « anarco-marxista », 
della cooperativa «1. mag
gio» di Tocco Casauria, in 
provincia di Pescara. « Noi 
crediamo davvero a ciò che 
facciamo. Non siamo stati 
ore e ore a dissodare terra 
incolta da 20 anni, infestata 
da ginestre e piena di sassi, 
per farci dire che la strada 
delle cooperative è una stra
da difficile. Lo sapevamo 
già». - '.-. 
• E' un senso di disagio, mi

sto a sconforto, quello che si 
avverte stando in mezzo a 
questi giovani venuti così nu
merosi per ribadire la loro vi
gile presenza al convegno del
la Regione. •-• •-
-. «Parole, troppe parole e 
nessuna indicazione pratica, 
nessuna analisi, nessuna ' ri' 
flessione. Mancano gli im
prenditori e la giunta si li
mita a prenderne atto, si par
la delle cooperative cresciu
te così in fretta, dei loro li
miti e delle debolezze di "co
struzione». e la Regione ne 
approfitta per tornare a sot' 
tovalutare il ruolo di queste 
esperienze . relegandole nel 

ghetto della "buona volon
tà"». E' un giovane sindaca
lista, Leone Franco, a parla
re, polemizzando in modo tra
sparente con l'assessore Rus
so, autore della relazione sulle 
« oroposte della giunta per 
l'attuazione della legge 285 ». 
' interviene, di rimbalzo, Flo
riana Guidotti, 17 anni, della 
lega dei disoccupati di Pesca
ra. « Questa conferenza, è 
inutile nascondercelo, è un 
fatto grave per il movimen
to. Speravamo che le nostre 
proposte, frutto di battaglie 
aspre e di sforzi di elabora
zione, non fossero così messe 
da parte dalla Regione. Le ri
sposte sono sono venute: e in
tanto le cooperative sono in 
difficoltà, e le uniche cose 
certe sono i 337 posti di lavo
ro previsti dai 5 progetti,del
la giunta. Credo proprio che 
la scadenza del 30 settembre 
(entrò quel giorno la Regio
ne dovrà presentare il suo 
«piano-giovani» - n.d.r.) : sia 
vista da Bolino come una co
sa allucinante, una mannaia 
che sta per abbattersi sul suo 
collo...». 

Critiche e ancora critiche. 
Rincara la dose Paolo Ca-
stellucci, 21 anni, comunista 
della lega dell'Aquila, a Dob

biamo sapere se si vuol far 
fallire le cooperative o se'si 
vuole farle vivere. Una cosa 
è certa. Rilanceremo la lotta. 
Ce una volontà politica da 
sconfiggere». - . . • ' . 
:' Il discorso torna alle coo
perative agricole. Si parla 
della • legge presentata da 
PCI, PSDI, PRI e PSI — pre
vede ampie agevolazioni fi
nanziarie e assistenza tecni
ca — e giacente da mesi nei 
cassetti della giunta, dell'esi
genza di dare alle coop un'in
telaiatura più robusta, fa
cendole diventare delle vere 
imprese, dell'urgenza di dare 
subito una boccata d'ossigeno 
ai giovani che stanno lavo
rando la terra. 

Debiti salati 
Protesta' Virgilio, • quello 

della cooperativa « 1. mag
gio». «Queste leggi non fun
zionano. Non possiamo ave
re i finanziamenti di condu
zione perché non siamo rico
nosciuti come coltivatori di
retti: ma siamo tutti giovani 
e non possiamo esserlo. Pen
sa, a Civitaguana alcuni gio
vani hanno una stalla di 

maiali e 20 ettari di terreno 
in affitto. Ma sono in affitto 
per 5 anni e non per 9 e così 
nessuno può usufruire dei fi
nanziamenti. Non resta allo
ra che chiedere prestiti a tas
si altissimi. Ma con cosa li 
pagheranno? , . ;.„,,.;: 

« Mentre io sto qua — con
tinua — due miei compagni 
stanno zappando la • terra, 
utilizzando il tempo Ubero. I 
nostri fichi li vendiamo ai 
comercianti a 250 lire e loro 
li rivendono a 450 • lire ai 
mercati generali.' Lavoreremo 
sempre in perdita se qual
cosa non cambia. E poi i tec
nici. L'ESA ha 300 dipenden
ti, altri ne ha l'Ente Fucino: 
possibile che la Regione non 
possa aiutarci? Dobbiamo fa
re piani di sviluppo, cambia
re e perfezionare i metodi 
di coltivazione. Non pos
sono continuare a sbatterci 
da un ufficio all'altro senza 
darci una sicurezza». -.-•-..• 

Il quadro si ' fa scuro, c'è 
quasi la sensazione di un boi
cottaggio delle cose e .delle 
leggi. Ma l'Abruzzo può per
mettersi di sciupare un'occa
sione cosi importante? 

Michele Anselmi 

POTENZA: IN 18 !••! ••*»/ 
E MEDIE AZIENDE 

CI SAREBBE LAVORO PER OLTRE 500 GIOVANI 
; ; Dal nostro corrispondente ;-):[ 
POTENZA — La terza commissione consi
liare al comunale di Potenza già convocata 
per il 16 settembre scorso — all'ordine del 

• giorno le iniziative da assumere per l'ap-
plicazicne della legge 285 e l'esame della si-

, tuazione igienico-sanitaria della città — non 
' ha potuto tenere la riunione per l'assenza 
dei commissari della DC, del PSI e del 
PSDI. Da alcuni mesi lo • svolgimento dei 
lavori di questa commissione è ostacolato 
dall'assenza o dal - boicottaggio di alcuni 
commissari, anche su questioni di estrema 
rilevanza per il regolare inizio dell'anno sco
lastico come la discussione del regolamen
to delle scuole materne comunali e degli 
asili nido, l'utilizzazione dei finanziamenti 
regionali per i consultori. - - • • - - . ; • 

a Già la latitanza del consiglio comunale 
e della stessa giunta, più volte sollecitata 
a dibattere la questione — ci dice la com
pagna Mariella Abrugiato, presidente della 
terza commissione — aveva determinato un 
vuoto che difficilmente poteva essere col
mato da una discussione in commissione e, 
tuttavia, neppure questo si è voluto. E' ne
cessario comunque non perdere altro tempo 
e unire gli sforzi per cercare, sia in com
missione che in consiglio, di affrontare ade-

. guatamente le questioni del piano per l'oc-
•cupazicne giovanile. *. 

Intanto, nella sezione Di Vittorio, si è svol
to ieri un attivo del comitato cittadino nel 
quale sono state elaborate una serie di pro
poste per il piano giovani della città di Po
tenza. Il comune si è dimostrato kisensì-

bile al problema non convocando nemme
no il consìglio comunale nonostante le ri

chieste del PCI. Entro oggi, 20 settembre, 
avrebbe dovuto presentare alla Regione un 

; proprio piano per l'applicazione della legge 
> numero 285. I comunisti intendono offrire un 
" contributo alla elaborazione del piano con 
_ delle proposte che mirano a costruire un 
- rapporto nuovo fra la città e i giovani, con 

prospettive di lavoro in settori che rispon-
. dono ad esigenze e bisogni della collettività. 

Per esempio, solo nel settore delle piccole e 
: medie industrie della zona di Potenza, da 

un'indagine condotta dal comitato cittadino 
del partito, risulta che in 18 aziende, che 
hanno • beneficiato dei contributi Isveimer 
per la < costruzione - e l'ampliamento degli 
impianti senza coprire interamente gli or
ganici previsti, vi sono possibilità di occu
pazione a tempo indeterminato per circa 500 
giovani.- • ... . . . - - , = ,-• 

Alcune delle proposte per la formulazione 
. del piano riguardano il recupero, la siste-
. inazione, la manutenzione e la salvaguardia 
, del verde cittadino e delle attrezzature spor
tive: • a) opere • di - sistemazione del parco 
Rossellino utilizzando il residuo del muto a 

. suo tempo ottenuto per l'acquisto ed il rim
boschimento dei terreni e prevedendo appo-

- siti stanziamenti nei bilanci degli anni suc-
. cessivi; b) manutenzione ordinaria e stra
ordinaria dei parchi e degli spazi verdi della 
città che oggi si trovano in stato di kide-

. cente abbandono (Sant'Antonio La Macchia, 
Santa Maria, Montereale); e) servizio civile 
di vigilanza nei parchi. -

Arturo Gìglio 

Nel Foggiano 
Comuni1 

{al lavoro 
per elaborare 

i progetti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La piena attua
zione della legge per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani inoccupati è al centro 
dell'iniziativa s politica degli 
enti locali. I Comuni della 
provincia di Foggia si stanno 
muovendo in maniera abba
stanza sollecita, anche se ci 
sono dei ritardi complessivi, 
per cercare dì vedere quali 
progetti specifici e quali ini
ziative intraprendere per as
sicurare la più ampia attua
zione della legge. -

I sintomi di questi elementi 
positivi si sono registrati nel
l'incontro dei sindaci e degli 
amministratori della Capita
nata, che si è tenuto giorni 
fa nella sala consiliare di Pa
lazzo • Dogana per iniziativa 
del comitato esecutivo e del
l'Amministrazione provinciale. 
Il presidente della Provincia, 
compagno avvocato Francesco 
Kuntze, ha infatti in quella 
occasione sottolineato il rilie
vo politico generale che ha 
in questo momento la rispo
sta che le istituzioni demo
cratiche devono saper dare 
ad una domanda sociale dal 
basso che viene dalle forze 
vive della società, quelle gio
vanili. 

Esse corrono il rischio del
la sostanziale emarginazione 
di fatto dal tessuto connet
tivo della società civile e dai 
suoi valori più profondi, per 
seguire improbabili (o persino 
deprecabili) « nuovi » < valori 
individualistici, se non addi
rittura la terribile e insidiosa 
logica della fuga 

L'iniziativa unitaria e di 
massa di cui si è dimostrata 
capace la gioventù, a partire 
dalla massiccia iscrizione alle 
liste giovanili deve trovare la 
risposta pronta, operativa
mente efficace e soprattutto 
funzionale ad una logica di 
reale produttività economica 
e .sociale negli organi e nelle 
strutture. istituzionali cui è 
demandato, in termini ormai 
anche strettì temporalmente, 
il compito attuativo del di
sposto parlamentare legisla
tivo. • « ----- j ; 

L'ente Regione pugliese — 
ha notato il compagno Kunt
ze — che dovrà valutare e 
coordinare, entro un piano 
complessivo, i progetti specì
fici presentati dagli Enti lo
cali, è certamente uno dei 
protagonisti della battaglia 
per l'occupazione dei giovani, 
che deve vedere impegnate 
però, anche in funzione di 
stimolo verso il livello regio
nale, le altre autorità locali, 
dai Comuni alle Comunità 
montane, all'Ente provincia, 
riscoprendo ki questa occa
sione un ruolo anche origi
nale ed esaltante della de
mocrazia. i.-.- ' . - . - ; 

Che cosa è venuto fuori 
dalle proposte e dal dibattito 
che si è sviluppato al con
vegno degli amministratori 
della - Capitanata? Innanzi
tutto la necessità di evitare 
la ' logica assistenzlalistica, 
privilegiare alcuni settori 
(turismo sociale, agricoltura, 
territorio ecc.) per consentire 
soprattutto una ripresa dello 
sviluppo economico effettivo 
e complessivo della provincia 
di Foggia. 

r. e. 

PESCARA - La vicenda del pretore Trifuoggi 

Trasferito mentre era 
-=. aita 

"'' i . » .••i',y 

di importanti indagini 
I l magistrato sì èr« occupato di ilfogittimità nel <jampo dei-

; l'edilizia con sentenza di condanna per numerosi costruttori 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La pretura di 
Pescara non ha fattov mai 
parlare molto di sé: neppure 
negli «anni caldi» in cui le 
cronache erano piene di ma
gistrati del nord che seque
stravano e a volte facevano 
demolire palazzi, mettevano 
sotto accusa fabbriche inqui
nanti e si inventava 11 termi
ne di « pretore d'assalto » per 
definire questi . magistrati, 
quasi sempre giovani e spes
so, c'è da dirlo, al nord emi
grati •>••' •-' •':•-'•''•""*'*•"-•-*! 

Non si può dire, tuttavia, 
che materiale non ce ne fos
se: Pescara è città di 6pecu-
lazione edilizia, quanto a fab
briche inquinanti è noto lo 
stato « comatoso » in cui ver
sa il fiume Pescara per gli 
scarichi di tutti 1 generi (e 
nonostante la precarietà del
io sviluppo industriale di que
sta zona). 

Se non abbiamo mai avuto 
« casi Paglluca », è pur vero 
che dell'istituto • « Opere di 
bene» fatto chiudere di re
cente dal pretore Trifuoggi 
— trasferito al « Civile » in 
questi giorni con un provve
dimento che suscita perples
sità — da tempo «s i sparla
v a » e fatti incresciosi erano 
stati denunciati più volte. ' 

Nelle Inchieste promosse dal 
pretore Trifuoggi, dunque, 
delle quali si torna a parla
re in occasione del suo tra
sferimento, ciò che suscitava 
meraviglia (e «scandalo» In 
certi ambienti) era piuttosto 
l'attivismo che sembrava ec
cessivo. Tanto che. contra
riamente alle sue dichiarate 
intenzioni, rischiava di di
ventare un « personaggio ». 
Non molti mesi fa, veniva rac
contato un aneddoto, che lo 
vedeva protagonista di una 
« burla » riuscita ad un noto 
costruttore di Pescara, dal 
quale il pretore sarebbe an

dato a chiedere un apparta
mento da acquistare. Alla 
proposta del costruttore, di 
un « attichetto » trasformabi
le, dopo la licenza di abita
bilità, in un doppio apparta
mento con scala interna, il 
dott. Trifuoggi avrebbe decli
nato le sue generalità e av
vertito 11 costruttore medesi
mo che presto Ho avrebbe con
vocato In Pretura. 
? Vero o falso che sia, l'aned
doto testimonia di un certo 
clima, se vogliamo di una 
certa : sopravvalutazione • di 
queMo che, In un • ambiente 
« paludoso », * anche qualche 
sasso può smuovere. Si sa In
vece che 11 lavoro di un pre
tore può arrivare fino ad un 
certo punto; che 1 Teatl di 
sua competenza sono quelli 
che vanno so le t t i alle ri
correnti amnistie di cui l'Ita
lia detiene un discutibile pri
mato; che infine esìstono 
tanti livelli, nei quali il corso 
della giustìzia può incappa
re, e fermarsi. Come per e-
sempio « l'archiviazione », più 
dell'amnistia, nota alle ero-
nache in questi ultimi anni 
In Italia. 

Il discorso vale per quasi 
tutte le indagini portate a-
vanti da Trifuo??i nel 13 me
si In cui ha seguito il « ce
nale »: occupandosi soprattut
to di illegittimità nel campo 
dell'edilizia, con sentenze di 
condanna di noti costruttori. 
Con l'invio di fascicoli alla 
Procura della Repubblica: co
me quello della PAV-Casa. 
nella cui vicenda Trlfuog«l 
ha « messo il naso » andando 
a vedere la complessa costru
zione finanziaria delle tante 
società e nomi di cui 11 pro
prietario Maresca si fece scu
do. per dichiarare un falli
mento contestato dai dipen
denti con date e cifre, in oc
casione di un lungo presìdio 
a piazza Salotto, quasi due 
anni fa. Col sequestro di can

tieri, come nel ' caso • della 
RAD Immobiliare; con 1* 
chiusura delle «Opere di be-
ne», dopo un sopralluogo ef. 
fettuato insieme ad un assi
stente di polizia femminile, 
sul far della sera, trovando 
condizioni impossibili dei pie-
coli ricoverati. - •-• - ' 

Il trasferimento ' disposto 
dal «primo pretore ad inte
rim» Floridlo, come diceva
mo, suscita perplessità: pri
ma di tutto perché Floridi* 
ricopre da otto mesi un inca
rico che non è suo e tra po
chissimo deve lasciarlo. E', 
stato infatti nominato • pro
prio in questi giorni il nuo
vo dirigente della Pretura, 
nella persona del dott. Fimla-
ni, già giudice fallimentare 
al tribunale di Pescara. Poi 
perché avviene in un momen
to (subito dopo le ferie) In 
cui quasi ogni giorno Trifuog
gi avrebbe dovuto concludere 
con sentenze indagini aperte 
da più o meno tèmpo. Infi
ne perché complessivamen
te 11 lavoro della Pretura non 
andrà più spedito, visto che. 
non c'è - chi sostituisce Tri
fuoggi al penale. 

H dirigente in questione si 
era poi già messo In rilievo 
per una iniziativa che suscitò 
non poche perplessità: assolse 
numerosi notabili pescaresi. 
sorpresi dalla polizia a gioca
re d'azzardo in • un circolo 
cittadino, sostenendo che si 
trattava di « sjioco d'abilità ». 
Precedente giuridico dì dub
bia utilità, almeno dal pun
to di vista della collettività. 
Qualcuno dice. ; in Pretura, 
che si deve proprio ad una ' 
diversità di tal genere fra ì 
due pretori, il provvedimen
to verso Trifuoggi. provvedi
mento che più d'uno consi
dera « stizzoso » e destinato 
a rientrare con l'arrivo del 
giudice Fimianl. 

. Nadia Tarantini 

« Mi muover ò pei£ o Utenere la 
revoca del provvedimento» 
— Il suo trasferimento alla 

sezione civile - ha suscitato 
delle polemiche: cosa ha da 
dire in proposito? • • • 
• Ignoro qua}! Siano l motivi 

del mio trasferìmént», /anche 
se da tempo veniva richiesta 
con insistenza '• l'assegnazio
ne di un altro magistrato al 
ramo civile, che ha subito un 
periodo di stasi dopo la messa 
a riposo del presidente diri
gente. Quello che mi ha mera
vigliato maggiormente è che 
il provvedimento sia stato 
preso senza che ne fossi pre
ventivamente nformato. 

— Quale ò in genere la 
prassi per i trasferimenti di 
magistrati da una sezione al
l'altra dalla pretura? 

Bisogna premettere che la 
pretura di Pescara non è di
visa in sezioni: ogni magi
strato quindi può, in teoria, 
svolgere - indifferentemente 
mansioni nei vari rami. E' 
però evidente che per ragio
ni organizzative è opportuno 
che il servizio venga predi
sposto mediante assegnazio
ne ad ogni pretore di specifi
che funzioni. Per quanto mi 
risulta, in questo ufficio non 
è mai stato necessario un at
to di imperio del dirigente, 
per la distribuzione del lavo
ro. Questa è stata fatta sem
pre con l'accordo di tutti i ma
gistrati e rispettando possi
bilmente i desideri di tutti. 
D'altra parte per il caso di 
impossibilità di accordo, esi
stono criteri non codificati 
che vengono però di fatto 
predisposti per garantire la 
imparzialità delle scelte. Vi è 

.-•'.•'•• DIO: •••••:• 
quindi la possibilità di asse
gnare a compiti per i quali 
non si raggiunge l'accordo il 
magistrato meno anziano co
me carriera o l'ultimo arriva
to neH'ùfficio. • •'" • 

— Lei rientra In uno di 
questi due casi? 

No, ecco perché tanto più 
grande è stata la mia meravi
glia nell'apprendere del prov
vedimento. Non sono infatti 
il meno anziano, né l'ultimo 
arrivato. 

— Con questo suo trasferi
mento al ramo civile, quali 
vantaggi avrà l'organizzazio
ne del lavoro nell'intera pre
tura di Pescara? • . 

Non so se vi saranno dei 
vantaggi in assoluto: in ef
fetti secondo il provvedimen
to del dirigente io dovrò in
teressarmi di procedimenti ci
vili lasciati dal dirigente an
dato in pensione otto mesi fa. 
Procedimenti che in questo 
periodo sono stati trattati da 
vice-pretori onorari e che 
quindi sono rimasti fermi. 
Manca però un magistrato 
che possa - sostituirmi nella 
trattazione dei processi pena
li a me già affidati, dei quali 
quindi dovranno farsi carico 
gli altri due colleghi addetti 
al penale, già notevolmente 
oberati di lavoro. In sostanza 
si avrà quindi un probabile 
miglioramento della situazio
ne per quanto riguarda il ci
vile a fronte di un ritardo 
certo nella definizione dei 
procedimenti penali. 

— E* noto che tali proce
dimenti Interessano la collet
tività in misura maggiore: 

6 -jQ i}\ :•- . . . . ..-.;; ;v ,v , .;,.. 
tanto che la definizione di 
< pretore d'assalto » che è sta
ta;.data.,anche,a ilei, è stata 
coniata per questo tipo di I-
nlzlatlve. Lei si senta e d'as
salto»?, 

Rifiuto senz'altro la defini
zione di «pretore d'assalto», 
almeno nella sua accezione 
corrente. In realtà credo di 
essere così come gli altri col
leghi definiti allo stesso mo
do solo un magistrato nel 
senso più pieno della parola, 
vale a dire un giudice che ri
fiuta condizionamenti di sor
ta, che svolge con onestà il 
suo lavoro e che di fronte a 
casi che turbano la coscienza 
sociale non esita ad iniziare 
una indagine, anche in man
canza di una denuncia o di 
un rapporto. 

— Da quando è a Pescara. 
in poco più di un anno, lei ha 
svolto una intensa attiviti , 
sia per quanto riguarda gli a-
busi edilizi, Inquinamenti, Il 
recente caso della chiusura 
dell'Istituto privato « Opere 
di bene». Molte di queste in
dagini non sono concluse: lei 
pensa di poter tornare al pe
nale? 

Non posso fare previsioni 
a breve scadenza, anche se 
mi auguro che con la venuta 
ormai imminente del nuovo 
pretore dirigente possa esse
re ridiscussa l'organizzazio
ne dell'ufficio. In ogni caso. 
farò quanto è in mio potere 
per ottenere la revoca del 
provvedimento adottato nei 
miei confronti. 

n. t. 

TERAMO - Inseguito dopo aver rubato una macchina ' 

Indagine della Procura sul sedicenne 
ucciso da un agente mentre fuggiva 
Il magistrato vuole appurare le reali circostanze del tragico episodio - Scon
tata versione dei poliziotti: « Uno di noi è scivolato ed è partito un colpo... » 

TERAMO — La Procura del
ift Repubblica ha aperto una 
inchiesta sul tragico episodio 
Che è costato la vita, sabato 
acorso, ad un ragazzo di se-

, dici anni — William Marti
nelli — fulminato con un 

«Pendolari» 
manifestano 
alla stazione 
di Mesagne 

BRINDISI — La linea ferro
viaria Brindisi-Taranto è ri
masta bloccata stamani per 
cinque ore in seguito ad una 
manifestatone dì protesta 
di un gruppo di lavoratori 
pendolari alla stazione di Me-
aagne, un centro a circa 15 
chilometri da Brindisi. 

I lavoratori erano sul di
retto Taranto-Brindisi. Allor
ché U convoglio è giunto a 
Mesagne si è fermato per da
re la precedenza a due treni 
provtokatl da Brindisi in ri
tardo, il primo di dieci mi
nuti e l'altro con 67 minuti. 
Esasperati per la lunga at
tesa 1 manifestanti seno sce-
el dal convoglio ed hanno In
taso i binari impedendo al 
treno e ai due giunti succes-

ite di ripartire. 

colpo alla nuca da un agente 
di polizia che k> inseguiva. 
L'episodio è noto. Un mobi
liere di Pescara, Umberto Di 
Brigida, 55 anni, avverte il 
113 che un giovanotto gli ha 
rubato la vetture, un'AHetta 
2000. Ti ladro si è diretto ver
so Giulianova sulla strada 
statale 80. Partono alcune au
to della polizia e una volan
te, poco dopo, intercetta l'Ai-
fetta lungo la statale. 
. Comincia l'inseguimento che 
dura, però pochi chilometri: 
il fuggiasco cerca riparo in 
una strada laterale, poi ab
bandona la macchina e con
tinua kt fuga a piedi. Due 
agenti lo inseguono con le 
machine-pistole spianate. 

A questo punto l'unica te
stimonianza disponibile è 
quella resa dai due agenti. 
Costoro sostengono di aver 
intimato al fuggitivo di fer
marsi; dì aver sparato, inu
tilmente, colpi intimidatori in 
aria; di non essersi resi conto 
dell'età del ladro e dell* pos
sibilità o no che fosse arma
t a Sta di fatto che uno dei 
due agenti apara di nuovo: 
stavolta il proiettile raggiun
ge William Marinelli che muo
re pochi minuti dopo. I due 
agenti assicurano che uno di 
loro è scivolato sul pendio; 
è partito un colpo che ha 
raggiunto il giovane che si 
trovava più in beato di loro. 

Non avevano intenzione di 
uccidere. 

Sappiamo bene - in quali 
condizioni si trovano spesso 
ad operare gli agenti di po
lizia e non è neanche U ca
so, quindi, di ricordare la no
stra coerente azione per una 
polizia riformata, democrati
ca ed efficiente al tempo stes
so. Siamo anche concinti che 
per U tragico episodio di Te
ramo occorre attendere l'esi
to delle indagini perché esse 
siano rapide ed esaurienti. 

Tuttavia la morte di Wil
liam Martinelli, 16 anni, coin
volge ed obbliga ad alcune ri-
flessionL Non comprendiamo, 
ad esempio, perché, ogni vol
ta che un proiettile uccide un 
uomo in fuga, non si sappia -
far altro che presentale l'ali
bi della scivolata. Adesso si 
corre il rischio di non essere 
creduti neanche quando que
sta circostanza dovesse essere 
vera. •'" ••'••>' y.^.-r- t 

Ma il punto non è tanto 
questo: t che troppo lunga 
sta diventando la sfilza delle 
« esecuzioni sommarie ». La 
lotta alla criminalità non esi
ge affatto un presso cosi in
giusto e sanguinoso. Qmesta 
rischia di diventare una guer
ra: e a vtncertn non sareb
bero ni la potiate né la coi. 
lettivìtè, 

La scorsa notte 
f • • - — - • • I ! I • 

Sparatoria 
a Reggio tra 

malviventi 
e carabinieri 

REGGIO CALABRIA — 
Conflitto a fuoco, poco pri
ma della mezzanotte, alla 
periferia di Reggio Cala
bria, tra carabinieri ed 
una gang di 4 malviventi. 
Qeesti ultimi viaggiavano 
a bordo di ima Fiat 127, 
Intercettata da una pattu
glia del nucleo rediomebile 
neHa zona di Archi In pros
simità del torrente <Sca-
cletl». 

All'intimazione dell'alt 
da porto dei militari, Il 
condecente delle vettura 
ha sterzate brucamente 
acceterande. Dopo mnm tu
ga di alcune centinai di 
metri, I malvimonti hanno 
•We'WWfewPWwfw I^RfTFoJ • • f l^psT^ 

si «Ma foga e per coprirsi 
henne fatte, uso di un fu
cile celomatico aprendo il 
fosco centro i carabinieri, 
cne henne replicato. 

Grazio all'oscurità gli 
eccepenti eWeute sene 
riesciti e ditegoersi. Si ri-
tiene che 9**Ksine posse 

> essere rimesto rertte nel 
cenfNtfe • fecce. , 

LECCE — I/attuale giunta varata con l'astensione delle sinistre 

II « monocolore » de una soluzione 
transitoria verso più ampie intese 

Il compagno Toma: « I processi unitari sono patrimonio ormai di una gran 
parte, dell'elettorato » — Accordi programmatici raggiunti in altri centri 

Dal •ostro corrìspoadeate 
LECCE — Non può che esse
re considerata «provvisoria» 
la situazione al Comune. La 
crisi si è risolta infatti net
te scorse settimane in manie
ra per certi aspetti contrad
dittoria: ; nonostante l'accor
do programmatico sottoscrit
to da tutti i partiti dell'ar
co costituzionale si è forma
ta una giunta monocolore de 
col voto contrario delle sini
stre. Quali sono state le mo
tivazioni che hanno spinto ver
so una soluzione di questo ti
po? - • - > 

«Dopo aver concordato da 
parte di tutti il programma 
— ha spiegato il compagno 
Mario Toma, segretario pro
vinciale del PCI, in una in
tervista rilasciata ad un pe
riodico locale — si peesò alla 
trattativa per la formazione 
della nuova giunta. Consta
tato che per determinate dif
ficoltà non era possibile va
rare una amministrazione or
ganica dei sei peniti, ci sem
brò coerente accogliere una 
proposta dei compagni socia
listi... e proporre un monoco
lore de a termine con 1* 
astensione degli altri partiti. 
Era la soluzione più logica e 
coerente per tacciare aperta 
la possibilità di una giun
ta più rappresentativa. Ci fa 

contemporaneamente la crisi 
dirigenziale del PSI. la ripro
posizione della contestualità 
Comune - Provincia (retta an
cora da una maggioranza cen
trista) superata recentemen-
re in termini rigidi. Ci sem
brò opportuno non isolare il 
PSI, mantenere unita la si
nistra e formulare anche noi 
un voto contrario alla giun
ta. Era perciò ed è une so
luzione transitoria. Pensiamo 
che il discorso debba essere 
ripreso, perchè è chiaro che 
l'attuale giunta è provvisoria 
e pertanto vada sostituita ccn 
un'altra più organica all'ac
cordo programmatico». 

La DC leccese, dopo queste 
vicende, può avere la volon
tà di portare avanti il discor
so iniziato con i comunisti? 
n compagno Toma ha rispo
sto rilevando che «1 processi 
unitari stanno negli interventi 
immediati da realizzare, so
no patrimonio ormai di una 
gran parte dell'elettorato e 
dello stesso gruppo dirigente 
della DC. Rifiutare l'accordo, 
l'intesa col PCI nel Salerno 
Torroboe dire per la DC con
tinuare a tenere la nostra 
provincia fuori dal processi 
regionali e nadonali continua» 
re con la politica delle ele
mosine e delle mance, che or-
mal lascia econtenti gli stessi 
democristiani». 

In diversi centri della pro
vincia (Trepuzzi, Gallipoli, e 
San Cesareo) si stanno realiz
zando con successo esperien
ze unitarie attraverso accor
di programmatici, che vedono 
impegnate tutte le forze de
mocratiche. Ora si dovrà ria
prire il discorso al Comune di 
Lecce, dove se da un lato la 
crisi ha fatto parzielmente ca
dere la preclusione anticomu
nista con l'intesa sul program
ma dall'altro permane la con
traddizione di una giunta che 
è chiamata a gestire il pro
gramma stesso con le sinistre 
schierate alla opposizione. 

Per fronteggiare e risolvere 
questa situazione, è necessa
rio tenere aperto 11 discorso 
con le altre forse democrati
che, partendo innanzitutto da 
posizioni di unità a sinistra e 
in primo luogo col PSL E 
« su questo punto — ha preci
sato il compagno Toma — 
è opportuna una considerazio
ne: all'avanzamento della po
litica delle intese anche a 
Lecce è indubbio che limiti e 
ostacoli vengono frapposti da 
certo personale politico den*o-
cristiano, ma anche da altri 
atteggiamenti massimalistici 
e irrazionali misti a posizioni 
personali di potere ». 

Claudio Dimazzo 

BRAKCALEQHE • Rassegnano i l mandalo anche Pd t Psi 

I consiglieri de si dimettono 
e provocano la crisi al Comune 

All'origine delle dimissioni i contrasti in seno allo DC 
esistenti già al tempo delle precedenti amministrative 

LOCRI (CSan.) — Orma] a BrancaftoiM ai att—a'ona la alariawl «1 
novaoitra per riwdere operante l'anuaiaistrazioM cawmala. Mate Cai 
camitfiari infatti ai tono dimani lacattao catara la aaanioiam» aaaaai-
nìarrathra a 4i coiuagaanu provocante lo aciosliownto aatkipato oof 

La ultima aiaaio*! ammhtistrathra, in qoal castra, armwaro sai «to
o l » del '75. Drmocnatiani • aociaMamocratici, con una lieta aaUtaria 
si aajaiaoìcarooo la maaiiaraiwa mastre commiati e aocialìsti fnnaaiaaa 
l'oppostetene. Fin dall ' inizi intervennero dei dissidi fra democristiani o 
socialdemocratici, che pia prima dogli attardi di programma, 
onefll « - . sartiane. Naturalmente la dietriatiiewa dai posti di 
modo molta persona insoddisfatta, con la conseguenza dio oli 
dal partito socialdemocratico, tranne ano, JISMMOIIU all' 

Intanto, col passare del tempo, i dissensi fra democristiani si 
tsorono. I contrasti Indosserò atconi esponenti fra i piò noti o 
darsi dapprima dalla linea « officialo > del partito o poi a dimettersi 
dai loro incarichi, campiamaiUade irrimadiaMImente anche lo 
dallo Damaci alia Cristiana al Cernane. Osatemi giorno fa lo 
è precipHatK ooottro assonanti di maggioranza si sono dime*-.. „ _ _ . . 
" " ^ 1 * i * L " » • • * ' " » *«l STOPPO di opposixiono. Ora il consiglio «o-
nwnaln di l i amaltane non è più operante, dato c*o è cadoto i l nssmjro 

MICHELE DE PALO, nuovo gestore /. • '•'*: 
Vi invita al RISTORANTE 

ARPIA ANTICA 
per gustare le tipiche pietanze della ;.' 
Murgia Barese) - Prezzi p«rticotWis**ni .;• 

— SALE FUSTI VITA' PER SERVIZI COMPLETI — >. 

S.S. f i Km « CORATO (SA) * TEL. 
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